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Traduzione in italiano:

Vita e forma – Marco Angelini

Testo di Andrzej Saj

Essere artista in un paese dalla storia artistica così  ricca e influente come l’Italia non è affatto 
semplice.  Un’eredità che abbraccia  discipline rappresentative e costruttive,  come l’architettura, 
esercita ancora oggi un forte influsso sull’atteggiamento degli  artisti contemporanei, chiamati a 
confrontarsi con il passato e, al contempo, a rispondere alle sfide del presente. La storia dell’arte  
italiana non comprende solo periodi di fioritura come il Rinascimento, il Barocco o il Neoclassicismo, 
ma  anche  momenti  di  ribellione,  di  manifesti,  di  rottura  (Futurismo,  Dadaismo,  Surrealismo, 
Espressionismo), fino ad arrivare al superamento stesso del concetto tradizionale di arte (come nella 
Transavanguardia) e alla transizione dalle arti “pure” a quelle applicate, che hanno dato impulso allo 
sviluppo del design e della moda.

Questo spostamento dell’attenzione, dalle forme classiche al design e agli oggetti d’uso quotidiano, 
può essere interpretato come una risposta alla grandezza dei modelli del passato: invece di tentare di 
emularli,  gli  artisti  contemporanei  scelgono  di  dialogare  con  la  tradizione,  cercando  linguaggi 
espressivi  capaci  di  rispondere  ai  problemi  attuali.  Gli  artisti  italiani  non  soffrono  complessi 
d’inferiorità rispetto alla storia, bensì partecipano attivamente al discorso culturale globale. La loro 
arte  riflette  le  tensioni  prodotte  dallo  sviluppo  tecnologico,  dal  cambiamento  climatico,  dalle 
trasformazioni religiose e sociali, così come dalla pressione del consumismo e dalla disinformazione.

L’arte contemporanea non si propone più di rappresentare il mondo in modo diretto, ma preferisce 
utilizzare simboli e metafore per accedere ai suoi strati più profondi. L’obiettivo non è semplicemente 
estetico,  ma anche culturale  e  sociale:  ispirare,  stimolare consapevolezza,  costruire  senso.  Per 
questo motivo, particolare importanza è data ai simboli, alle scelte cromatiche e formali, nonché alle 
pratiche performative.

Com’è, allora, l’arte contemporanea italiana? Forse è meglio riprendere le parole di Jerzy Ludwiński 
che, parlando dell’evoluzione dell’arte dagli anni Ottanta, affermava: “ci sono tutti”. I processi di 
globalizzazione e di consumo hanno in parte uniformato il linguaggio artistico, sia all’interno della 
cultura mediterranea — di cui l’Italia è la culla — sia nel contesto più ampio della cultura occidentale, 
comprendente  anche  le  Americhe.  Gli  stessi  artisti  italiani  sottolineano  spesso  il  carattere 
“relazionale” della loro arte: non esistono più tendenze dominanti, ma emergono piuttosto approcci 
individuali, dichiarazioni originali sui principali problemi contemporanei. Al centro del loro interesse 
vi sono i rapporti tra uomo e natura, l’impatto delle nuove tecnologie, le tensioni culturali e sociali.

Osservando la pittura italiana contemporanea, ad esempio online, si nota una marcata tendenza 
illustrativa, spesso arricchita da elementi fiabeschi o fantastici. Sono frequenti i temi erotici e i  
ritratti, mentre risultano meno presenti i riferimenti alla pittura materica o all’astrazione classica.

In Polonia, le occasioni per vedere mostre di arte contemporanea italiana non sono numerose, il che 
rende difficile cogliere le tendenze generali. Le esposizioni più significative sono spesso legate al 
design, come quelle dedicate al gruppo Memphis a Poznań, ad Alessandro Mendini a Poznań e 



Breslavia, o all’iniziativa Italian Design Day a Varsavia. Possiamo allora trovare una risposta alla nostra 
curiosità  grazie  alle  mostre organizzate dall’instancabile  curatore e promotore dell’arte italiana 
contemporanea, Jan Kozaczuk?

Dal 2007 al 2024, Marco Angelini ha esposto più volte in gallerie polacche — l’ultima volta presso la 
Galeria Sleńdziński di Białystok. Questa mostra, come la precedente alla galleria "Test" di Varsavia, 
offre uno spaccato della sua ricerca artistica, ricca sia dal punto di vista tematico che formale.  
Angelini cerca di comunicare il suo pensiero ideologico attraverso forme e colori, affronta temi sociali 
e instaura un dialogo con lo spettatore attraverso l’arte. Questa sensibilità nei confronti delle “ferite” 
del presente si radica nella sua formazione sociologica.

La mostra Vita e forma (Białystok, 14 marzo – 4 maggio 2025), ideata e curata da Jan Kozaczuk, è stata 
concepita come una sorta di lessico visivo dei temi e delle forme predilette dall’artista, ma anche 
come un omaggio a un luogo preciso: la città e il paesaggio della Podlasie, terra natale del curatore. 
Angelini ha voluto evocare consapevolmente le riserve naturali della regione e le ha tradotte in una 
tensione visiva tra natura e tecnologia, resa con combinazioni astratte di punti colorati e riflessi.

Questa tensione è sviluppata anche in una serie di opere in cui compaiono elementi industriali ready-
made, come guarnizioni per auto, inseriti nelle tele con precise scelte cromatiche. Un esperimento 
formale che l’artista aveva già affrontato utilizzando pannelli fotovoltaici usati, diventati occasione di 
riflessione teorica su luce, sacralità e sublimazione mentale.

La mostra di Białystok sottolinea anche un altro filone simbolico: quello dell’urbanità e della cultura 
urbana, evocata da segni come labirinti, piramidi o buste di carta. Questi simboli diventano metafore 
della  nostra  esistenza  culturale,  riferimenti  a  tempo,  memoria  e  transitorietà.  La  dimensione 
escatologica e psicologica dell’opera è rafforzata dallo scontro tra forme naturali (rami, cespugli) ed 
elementi  artificiali,  all’interno  della  stessa  composizione.  Angelini  propone  così  un  modello 
sostenibile del rapporto tra natura e arte: fondato sul dialogo, non sullo sfruttamento.

Anche il paesaggio acquatico attorno a Białystok ha avuto un ruolo importante nella mostra. Sono 
state esposte opere del  2015 ispirate all’acqua e ai  suoi  significati simbolici:  tempo,  memoria, 
spiritualità, fertilità, ma anche crisi ecologiche e climatiche. In queste opere Angelini dà prova della 
sua capacità di creare forme astratte ma organiche, potenziate da colori espressivi che intensificano 
l’impatto visivo. Si tratta di una pittura aperta, che invita alla libera interpretazione e alle associazioni 
personali. Non possiamo che incoraggiare il pubblico a leggere le sue opere in questa chiave. La 
mostra resta aperta fino al 4 maggio 2025.

In conclusione: come molti artisti contemporanei, Marco Angelini si confronta con ciò che ci circonda 
“qui e ora”: la tangibilità, la materialità, la visibilità del mondo, ma anche con ciò che non si vede — 
che si percepisce, si immagina. Artisti e spettatori condividono questa capacità immaginativa, ma 
l’artista riesce a fissarla in un’immagine, in un oggetto, in un gesto. È lì che l’arte rivela la sua potenza: 
solleva il velo e mostra il mistero, l’aura, l’inaspettata bellezza del secondo significato. Che si tratti di 
un’opera monumentale o di un segno minimale, l’arte ci regala un momento di rivelazione.

Questo è il suo compito: essere atto psico-sociale, esperienza, visione. Per questo ammiriamo gli 
artisti: per la loro verità, per la loro capacità di portare alla luce ciò che ci consente di guardare oltre, 
nel cosmo della vita e della coscienza. L’arte autorizza questa immersione, ci invita a conoscere il  



mondo in profondità. È questo che fanno gli artisti: affrontano la realtà con talento, sensibilità e 
consapevolezza, cercando di sintetizzare e intensificare le impressioni in forme essenziali.

L’artista  lavora  con  simboli,  metafore,  segni,  particelle.  Come  elettroni  della  coscienza,  essi  si 
accumulano e si trasformano in visione, in espressione di un’idea che – pur nata nella realtà –  
ambisce a superarla, penetrando nell’invisibile, nel misterioso, in ciò che plasma la nostra coscienza 
e il nostro universo vitale. L’artista è colui che solleva il velo del quotidiano, rivelandone lo scopo, il  
significato esistenziale e persino escatologico.

Se desiderate provare, almeno in parte, questa esperienza, non perdete l’occasione di visitare la 
mostra prima che chiuda.

Testo: Andrzej Saj

Foto: Jakub Urynowicz


